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UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PROTO.NTE

Lt DCOTENENTE GENF:RAU: DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Yeduto il decreto-legge Luogotenenziale 23 giu-

gno 1914, n. 151:
Veduto il decreto legidativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Yista la deliberazione del Consig:io dei Ministri:
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istrtizione, di concerto con quello per il

t;esoro;
Abbiamo sauzionato e promnighiamo gnanto segue:
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b) per gli ältri due terzi in seguito a concorso per di carriera,. nonchè le manifestazioni politiche, se ed
esami fra gli ispettori scolastici, che abbiano almeno in quantò queste, per la loro gravità, non cadatio sotto
tre änni di anzinnità nel grado 8• 1e sanzical del decreto legislativo Luogotenenziale 27 lu-
E' t•ichiesto 11 possesso di una laurea. glio 1944, i. 150, determinando, per altro titolo, la

eliminaziou€ dei funzionari.
Art. 3,

I posti di ispettore centrale di. 2. elasse per l'istry-
Art. 10.

zione media classica, scientifica, magistrale e tecnica IT Ministro per la pubblica istruzione, in seguito ál
sono tonferiti in seguito a concorso per titoli, riservato giudizÏo della predetta Commissione, e sentito anche
agli aþpartenenti a ulio dei ruoli di gruppo A del Mini- il parere del Consiglio di amministrazione de: Ministero,
stero della pubblica istruzione, ei quali rivestano il detei•minerà con provvedimento definitivo:
grado 6 o dà almeno tre anni il grado 7°. a) quali ispettori, anche se appartenenti all'attuale,

ruolo di gruppo B possano esserê mantenuti nei nuovi
Art. 4· ruoli;

Negli avvisi di concorso di cui ai precedenti arti- r
b) quali, invece, debbano essere restituiti si loro

coli 2 e 3 saranno stabilite Ic modalità per Pespleta-
ruoli di provenienza, ne: qual caso saranno collocati,
anche la soprannumero e salvo riassorbimento,. nelmento dei concorsi stessi.
giado che vi avrebbero raggiunto se fossero rimasfi

Art. 5 nel ruöli stessi; col trattamenté econoulicómpreviato
dalParf. 4 del IL decreto 11 novembre 1923, n.-2395;

Le promozioni a ispettore centrale di 16 classe sono
conferite per merito comparativo, su designazione del
Consiglio di amministrazione,. agli spettori centrali
di 26 blasse, che ,abbiano almeno tre anni di, effettivo
servizio nel grado (V delPÍspettorato, ai kensi dell'ar
ticolo 0 del E. decreto 11 novembre 1923, n. 2305.
Agli, eÎletti del computo del trlennio anzidetto è

valutabile il servizio prestato nel grado 6° di altfo tuolo
di.gruppo Æ delPAmministrazione dellx pubblica istru-
none.

Art. 6.

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi a posti di
ispettore centrale di 26 elässe per Pistruzione elementare
e per Pistruzione media classica, scientifica, magi-
htrale e tecnica sono nominate dat ilinistro e composte
di'cinqpe membri, tre dei quali professori di università,
un funzionario di carriera amministrativai del Ministei'o
li grado non intei·ioie al Ge un ispettore centrale di
1' classe.

Art. 7.

Con Geereto del Ministro pèr la pubblica istruzione
gli ispettori centrali per Pistruzione elementare pos-
sono essere destinati fino al limità di tre alla direzione
dei servizi scolastici dei maggiori Cámuni. Tyle desti-
nazione non dà diritto Ád alcuna indennità, compresa
quella°di missione.

c) quali, infine, kiang da collocare a riposo ai sensi
delle disposizioni vigenti ovvero siano da dispensare
dal servizio col trattamento di quiescenza che pliò even-
tualmehte competere a norma delle vigenti leggi.

Art. 11.

In corrispondenza al numero egli ispettori cèntrali
'di gruppo a che, a seguitö della disposta revisione,
potranno essere mantenuti in servizio, saranno inseinti
scoperti altrettanti posti nel ruolo degPispettori cen-
trali di.gruppo A, in modo che in colaylesso gli ispet-
tori centrali per l'istruzione elementare non sunerino
il numero di 11.

Art. 12.

Sono abrogate le norme contrarie o comunque con-
trastanti con quelle del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella .Raccolta Ufficiale delle

:eggi e 9dei decreti del Regno d'Italia,, mandando a
chiunque spettiili osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 26 aprile 015 ·

UMBERTO DI SAVOIA
Art. 8.

Per ridurre al numero stabilito dàl presente decreto
quello dei componenti gli attuali Ispettorati e pet rifor-
mare gli Ìspettorati stessi iii maniera corrispondente
alle enunciate esigenze della vita scolastica nazionale,
è data facoltà al Mlaistro per la pubblica istiuzione
di nominare una Commissione, composta di cinque
membri, tre dei quali professori di. uniŸersità e ilue
funzionari di carriera amminis‡rativa del Ministero di
grado non inferiore al 0•.

Art. 9.

La predetta Commissione sottoporrà a revisione tutto
Pattuale personale dei due Ispettorati prendendone in
esame non soltantod titoli.culturali e professionali ma
anche, con partico'are considerazione, Pintero sviluppo

Bosout 2- ARANGIO RUIž -- SoLERI

Visto, il GuardasigillÉ: ÌUPINI
Jtegistrato alla Corte del conti, addi G luglio 1945
Atti del Governo, registro n. 5,joglio n. 13. - FRAscA

TABElsLA
.

Ispettori centrali per l'istruzione elementaro

Gruppo A: .

1' elasse (grado $•) ,, . . . . . . . . . N. A
2e classe (grado 6°) . . . . . . . . . » 7

N. 11
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Ispettori centrali per l'istruzione media classica, Ordiniamo che il presente decreto,^munito del si-
scient10ca, magistitale e tecnica gillo ello Stato, sia inserto nella Raccolta ufüciale

Gruppo A : delle leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

1· classe (grado $•) . . . . . . . . . N. 8 come legge dello Stato.
26 classe (grado 6°) . . . . . . . . . » 14

Dato a Roma, addl 31 maggio 1945
N ©

UNIBEllTO DI SAVOIA

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale del Regno BONOMI - ABANo10 RUIs
.

18 Miliistro per la ptibbl¿ca fatrtl3tone Visto, il Guardaalgillf : TUPINI
flegistrato alla Gorte del conti, addi G ftiglio 1945

II Affnistro per il lesoro
ARANGlo 8012

Atti del Governo, registro it. 5, foglio n. 15. - FRAscA

SOLER)

DECRETO LEGlSLATIVO LUOGOTENENZlALE31mag-
gio 1945, n. 359.
Egiurazione del membri delle accademie e degli istituti

culturali,

U3IDEltTO DI SAVOIA
PutNc1re al PIEMONTE

LeocoTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtà dell'autorità a Nòi de.egata:
Visto il decreto legislativo Luogotenenzinie 27 in-

glio 1914, n. 159, sulle sanzioni contro il fascismo:
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto.it decreto legislativo Luogotenenziale i• feh-

braio 1945, n. 58;
Vista 14 de:iherazione del Coýiglio dei Minisyi;
Sulla proposta. del Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. ,

Sono sottoposti ad epurazione i membri delle acca-

demie degli istituti e delle associazioni di scienze, let-
tere ed arti legalmente riconosciuti.
Ìl Ministro per la pubblica istruzione, sentita naa

commissione di membri accademici nominatf con suo

decreto in base a desiguazioni fatte dal presidente o dal
commissario dell'ente ne: quale si deve procedere alla
epurazione, stabilisce, con giudizio definitivo e insiti
dacabile, quali membri debhano essere radiati, sia per
essere entrati (( far parte dell'ente senza titolimdegnati,
sia per aver tenuto durante il periodo fascÏsta una

condotta non conforme al prestigio accademico, te-
nerido particolare conto del:a loro partecipazione ad
accademie o istituti creati dal regime fascista o ad esso
ispirati.
Il provvèdimento di radiazione dei memb'ri delle ae-

cademie e degli enti culturali degjguati per la epara-
zione adottato con le stesse formalità del provvedi-
mento con il quale essi furono nominati.

Art. 2.

La commissione di cui all'articolo precedente ha tin
terutine di novanta giorni dalla data del decreto che
la costituisce per far perve.uire al Ministero della.pub-
blica istruzione le sue proposfe.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto legislativo non
al applicano alla R. Accademia dei Lincei.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 giu-
gno 1945, n. 360.
Limiti di età per l'ammissione alle scuo,le -di ostetricia.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE W ŸIBIONTE

Luocoresents GENERALE DEL REGNO
In. virtù dell'autorità a Noi delegata:
Veduto il R. decreto-legge 1ö öttobre 1936, n. 2128,

ed il R, decreto.legge 1•, luglio 1937, n. 1520, .concer-
nenti l'ordinamento delle scuole di ostetricia e la disci-
piina giuridica della professione di les«trice;
Veduto il regolamento per le scuole di ostetriefa

appi·ovato con 14. decreto 24 luglio 1940, n. 1630;
Veduto il regoinmento per Pesereizio girofessionale

Êelle ostetriche, approvato con R. decr'eto 20 mag-
gio 1910, n. 1304;
.
Veduto il testo nuico delle leggi sanitarie, appro-

vato con IL decreto 2T luglio 1931, n. 1205;
Veduto i; it. decreto 5 marzo 1935, a. 181, sulla nuova

disciplina giuridica delle professioni sanitarie;
Veduto il decreto-legge Luogotpnenziale 25 giu-

gno 1944, n. 151;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1915, n. 58;
Vista la deliberazione del Cóngglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con,quelli per Pin-
terno, per la grazia'e giustizia, pér.il tesoro, per l'In-
dustria, commercio e lavoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

La lettera a) dell'art. la del IL decreto,tegge 13 ot-
tobre 1930, n. 2128, è modificata come segue:
« Avere non meno di 18 anni e non più di 35 anni

di ëtà. Possono, peraltro, ottenere l'ammissione coloro
che compiono il diciottesimo anno nel corso dell'anno
scolastico per il quale la iscrizione ha luogo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia:e
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandgudo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 14 giugno 105

UMBERTO DI SAVOIX

BONOMI - ARANGIO ÛUIZ -- ÎUPINI
- SoLERI - ÛRONCHI

Visto, 11 Guardastgfili: TUPINI
11ègistrato alla Corte dei conti, addi 6 fitglio 1945
Atti del Governo, registro n. 5, ¡oglio n. 16, -- Busca
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DECRETO LUOGOTENENZIALE 24 maggio 1945, n. 361. Sentito il Consiglio dei 311nistri;
Trattenknento in servizio del personale degli Archivi Sulla proposta del Ministro Segretariodi Stato per

notarili che abbia raggiunto i limiti di età per il colloca• la pubblica istruzione, di concerto con quello per il
mento a riposo. tesoro;

U31BERTO DI SAVOIA Abbiamo decretato e decretiamo:
PutNefPE DI Ÿ1EMONTE

.
LUOGUTENENTE GENERALE DEL REONO

APt. 1.

In virtñ dell'autorità a Noi delegata .
Visto il II.°decreto-legge 23 ottobre 1024, n. LT37;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 102(1,

n. 100 ;
Visto l'art. 5 del decreto-legge Luogotenenziale 'l g:n

gno IfkJ, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luo otenenziale I feb-

braio 1915, n. 58
Soutito il Consiglio déi Ministri;
Sulla proposta del Gnurdasigilli. Ministro per in

grazia e giustizia, di concerto con il Ninistro per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decret°iamo:

Art. 1.

Il Ministro per a grazia e ginstizia ha facoltà di

trattenere in servizio, rou oltre sei mesi dalla dafn
di cessazione dello stato di guerra,. gli impÏegati e gli
ns,eieti degli Archivi notarili che entro tale términe

raggiungono i limiti di età e di servizio stabiliti per
11 egllocamento a riposo dall'art. 15 del R. decreto

legge 23 ottobre 1924, n. 1T37, sul nuovo ordinaniento
degli Archivi notarili, convertito in legge con 'a legge
18 marzo 1926, n. 562.

I pesti di prosyeditore agli studi di 22 classe sono

conferiti dal Ministro per la pubblica istruzione:
a) per due quiliti, ai funzionari del grado .imme-

diataniente juferiore del ruolo del personale dei Regi
provveditorati agli studi, mediante promozione per
merito- comparativo, a not-ma delle disposizioni cou-
tenute nell'art. 6 del R. decreto 11 novembre 102û,
n. 2305;

bi per il resta, in seguito a concorso per titoli:
1) a presidi di Istituti d'istruzione media gover-

nativi,
2) a funzionai·i di grado 76 di gruppo A dell'Am-

ministrazione centyale della pubblica Istruzione
.

3) a professori di grado 7° di Istituti d'istruzione
media governátivi;

4) a ispettori sco.astici capi di grado'7° de) per-
sonale ispettivo delle.scuole elementari.
Qualora il unniero dei funzionari di cui nUn let-

tera a) del presente articolo non sia sufticiente a rico-
prire i due quinti dei posti sacanti, i posti medesimi
potranno essere coiiferíti con 'e niodalità previste dalla
lettera {>).
Per la nomina al posto di prosseditore agli studi è

necessario, in ogni casp, il possesso di una lantea.

Art. 2.
- Art. 2.

• • - . • •
. Le modalità per l'espletamento ilei concorsi saranno

La permanony in servizio degli impiegati e degli ...stabl.ite, volta per volta, con ordinanza der Ministro
ascieri che, a giudizio del Ministro, siano ritenuti
idonei all'alteriore esercizio delle Lofo fuuzioni è di per la pubbüca istruzione.

sposta con decreto Ministóriale· Pt. 3.

Art. 3.

Gli impiegati e 'gli uscieri trattenuti in servizio

possono, a giudizio del Ministro, essere collocati a

riposo in qua:nnque tempo.
Ordinintno che il presente decreto, munito (lel sigillo

ilello -Sfato, sia inserto nellá Raccolta ufficiale del e
leggi e dei decreti del Hegno d'Italia, mpndando a

chiunque opetti di osservarlo e di far'o osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio .1945

La Conimi.Wione giudientrice del concorso ni posti
di provreilitore agli studi è nominata dal Ministro per
Ia.pubblica istruzione ed è composta nel modo seguente:

11 un consigliere di Stato, presidente;
'2 .due professori universitari di ruo.o, uno della

Facoltà 111 gintisprudenza ed uno della.Facoltù di let-
tere;

3) 11 capo del personale;
4) un funzionario di grado non inferiore al 6' di

gruppo A tiell'Amministrazione centrale.'

UMBERTO DI SA VOIA

BoNosti -- Torix1 - SOLERI

Visto, il Guardasigillf: TUPINI

flegislTato alla Corte de¿ conti, adril 10 ftiglio 1N5
Affi del Governo, registro n. 5, foglio n. 21. - FRAscA

D.ECItETO LUOGOTENENZIALE 31 maggio 1945, n. 362.
Norme concernenti i provveditori agli studi.

UMBERTO DI SAVOIA

Art. 4.

Nel caso previsto dalla lettera h) di cui all'art. 1, la
nomina a provveditore agli studi diveutd definitiva
dopo un triennio di prosa, previo giudizio favorevole
de) Consiglio di amministrazione.
Ove il giudizio sia sfavorevole il provveditore, viene,

testituito al ruolo ed al grado di provenienza, anche
in sopranunmero, sa've riassorbimento, con l'eventua e
trattamento ecouomico previsto dal terz'ultimo comma

dell'art. 4 del R. decreto 11 ilosembre 1923, n. 2305.

PRINCIPE DI ŸIEMONTE
.

Art. 5.
LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Visto l'att.5 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu·
gno 1941, p. 131;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1 feb

braio 1913, n. 58;

Il Ministro per la pubblica istruzione anche prima
del~compimento del periodo'df prosa, sentito il Con-
siglio di amininistrazione, può restituire il provveditore
agli studi al ruolo ed al grado di provenienza, anche
in sopranunmero e salvo riassorbimento, coti lo stesso

trattamento previsto dal precodente art. 4.
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Art. 6.

Nel.a prima attuazione del presente tiecreto e non

oltre un anno dalla sua entrata in vigore, è data fa.
holtà al Ministro per la pubblica istruzione di isofie
rare dal periodo di prova presisto dalfart. 4, previo
conforme ,parere tiel Consiglio (li amministrazione, i
funzionari che abbiano testito la reggenza di un ufficio
scolastico provinciale, dimostrando di possedere par-
ticolaré attitudine ad esercitate le funzioni di prov-
veditore agli studi.

Art. 7.

E' data facoltà al Ministro per la nubblien istru.

zione di affidare ad una Commissioni
modi previsti dal.'art. 3, il compito ut proceuere au

una revisioue della posizione dei prosseditori.agli studi
prendendone in esame non soltanto i titoli culturali e
professionali, ma anche, con particolare considerazîone,
l'intèro sviluppo di carriera, se ed in quanto questi non
cadano sotto e sanz oui del decreto legisintivo Luogo-
tenenziale 27 luglio 1944, n. 139.

D.ECIlETU l]EL PlŒSlDENTE DEL CONSIGLIO. DE1
MINISTIll es giugno 104 .

Norme di applicazione del decreto legislativo. Luogote-
nenziale 7 giugno 1945, n. 320, riguardante il trattamento
economico per le missioni e i. trasterimenti dei dipendenti
statali.

IL PlŒSIl)ENTE 1)EL CONSIGL[O I)EI MINISTRI

IL MINISTHO PEli TL TESORO

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale ï giu
glio 1945, n. 320, recante norme di enrattere temporaneo
con le quali è stato stabilito il rimborso a piè di lista
delle spese sostenute,dai dipendenti statali per le mis-
sioni e i trasferimenti di sede, e viene demandata a)
Presidente del Consiglio dei niinistri ed al Ministro
per il tesoro la facoltà di stabilirne le inodalità e i
limiti nonchè le nornie di accertalpento;

Decretano:

Art. L
. Per le missioni con non oltre sessanta pernottaziolli
fuori della normale sede di servizio sono ämmesse al
rimborso:

£rt. 8.

Il Ministro per la pubb'ica istruzione ,in seguito al
giudizio della predetta Commissione e sentito i párere
del. Consiglio di amministrazione del 31inistero, sta-
bilirà con prossedimento detiuitivo:

a) quali funzionari possano essere confermati tiel
raolo organico del Provveditorati agli studi;

b) quali, invece, debbano essere restituiti ai loro
ruoli di provenienza, nel qual caso saranno co:locati,
anche in sopran,nnmero e salvo il riassorbiriento, nel
grado che avrebbero raggiunto se fossero rimasti nei
ruoli stessi, col trattamento economico previsto anT
terz'ultimo comma de:l'art. A del R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395 ;
c) quali, iiiline, siamo da collocare a riposo ai

sensi delle disposizioni vigenti, ovvero siano da dispen-
sare dal sersizio col: trattamento di quiescenza, = che

può eventtialmente competere a norma delle vigenti
seggi.

Art. 9.

Sono abrogate le norme di etri agli articoli 2 e 2 del
R. decreto-legge 21 novembre 1938, n. 2103: 2 e 4 della
legge- 6 luglio 1910, n. 900, e ogni altra disposiiione
contraria o comunque contrastante con que.le del pre-
seilte decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito jfel si-
gillo dello Stato. sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandantlo
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ditto a floma, addì 31 maggio 1915

UMBERTO DI SAVOIA

Bosoiti - Au clo lielz - SOLElil

Visto, il Guardastgifft: TLPINI
Itegistra10 .alla Corte dei coNii, add) 6 luglio 19W
Atti del Governo, registro n. 5, foUlio it. G. - FasscA

e

,
a) le spese di viaggio con i mezziAísoonibili.e niù

.economici, pubblici,e privati; .

b) le spese per l'alloggio durante la permanenza
001 1.uogo della missione;

c) le spese per una cotisumazione di caffè e latte, c

altra equivalente, al mattino e per due pasti quotidiani;
dy le spese tramviarle necessarie per gli spostamenti

nel luogo della missione e le spese postali, telegrafieht
e telefoniche inerenti all'oggetto della missione;

e) le piccole spese accessorie .inerenti al vínggio e

alla permanenza nella località della missione, per le
quali è corrisposto un compenso integrativo ca:co!nto
in ragione del 15 % delle spese di cui alle precedenti
fettere ai, b) e c).

Art. 2.

Per i singgi dëbbono essere utilizzati ogni volta che
sia possibile i mezzi di tmsporto desfinati in modo pe-
riodico e regolare al pubb ico servizio, e con precedenza
le ferrovie dello Stato, per l'uso dei quali e per i relativi
rimborsi di spesa valgono le vigenti norme. '

Se ,non sig possibi'e utilizzare ta i mezzi può farsi
riãorso a mezzi privati di trasporto non di linea. In

questo caso ai fini del rimborso della spesa il dipendente
dovrù produrre alla propria Amministrazione uno scou-
trino conforme al modello A allegato al presente de-
creto,.debitamente riempito, firmato dal dipendente e

al vettore. ·

,

I rimborsi di spesa per i viaggi effettnati a norma
del precedente comma non possono superare i prezzi
correnti veye località di partenza che siano riconosciuti

tongrut.
Il ficonoscimento di congruità ò fatto dal'e singole

Amministrazioni entro i limiti accertati - per le varie
loenlitù e per i vari mezzi di trasporto - con ogni op-
portuno inezzo d'indagine.
E' anche ammesso nei casi in cui non sia possibile

valersi dei mezzi di cui al precedente 16 comma, l'uso
.dei mezzi propri: automobile, motoeieletta, bicicletta,
cavallo, carrozza. In questo caso spetta un'indennità di
L.1 per ogni chilometro percorso.
Per i singgi con i mezzi gratniti compete l'indenuità

chilometrica prevista dalle vigenti. disposizioni.
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Art. 3. Art. 7.

Per l'alloggio ed il vitto il rimborso è limitato alle
sp,ese effettivamente sostenute, non superiori ai prezzi
correnti nelle singole località in albeighi ed esercizi:

di la categoria, per il personale di gruppo A di ogni
grado e per il persona'e di gruppo B di grado non in-
feriore all'8

di 2. categoria per 11 personale di gruppo B di
grado inferiore all'8 , per il persouale di gruppo C di
grado non inferiore all'11° e •per i marescialli delle
Forze armate;

di 3· categoria, per gli altri dipendenti civili e mili-
tari, compreso il personale subalterno e salariato: se
la missione si svolge in comuni con popolazione inferiore
ai 50.000 abitanti è ammesso anche per quest'ultimo
personale il rimborso per l'alloggio e il sitto iu alberghi
ed e'sercizi di 2a categoria.
Esclusivamente per l'al.oggio è ammesso il rimborso

della spesa in alberghi di categoria immediatamente
più elevata se in quelli della categoria prevista per
ciascun personale si sia assoluta mancanza di camere

disponibili, semprechè ciò risulti da una dichiarazione
di un'autorità locale (prefetto, sindaco, questore, com-
missario P. S., IIII. CC., capo di un utdcio di una Am-
ministrazione statale).
Her coloro che compiano la missiotie al seguito di

Ministri o Sottosegretari di Stato è ammesso il rim-
borso della spesa sostenuta in a:berghi ed esercizi di
categoria superiore a.quella prevista, per ciascun per-
sonale, dal lo comma.

Il trattamento di alloggio e vitto di cui at presente
articolo non cumulabi:e col soprassoldo di operazioni
intero o ridotto, nè con gli assegni_ di inilitarizzazione.

Per le missioni di durata superiore a un giorno,
compenso globale prer3sto dal 23 comma de!!'art. 1

del decreto legislativo Luogotenenziale 7 giugno 11M5,
n. 320, è ridotto af:a metà per il giorno della partenza
dalla sede dell'ufficio e per quello del ritorno in tale

sede se, rispettivamente, la partenza assenga dopo le
ore dedici, o Varrivo nelle ore antilneridiane. .

Il predetto compenso è pàrimenti ridotto alla metà

per le missioni, con pernottazione, di durata inferiore
a dodici ore.
Agli efic‡ti del precedente comma, si considera che vi

sia pernottazione quando la partenza o il ritorno nella
sede normale di yfticio assenga tra le ore ventidue e

le ore quattro.

Art. 8.

Per le missioui in corso alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo Luogotenenziale 7 giugno 1945,
n. 320, il compenso globale per le spese di alloggio e

vitto, o il loro rimborso a pie' di lista, è corrisposto
limitatamente al periodo compreso fra l'anzidetta data
e quella in cui si compiono 60 pernottazioni fuori resi-
denza computate dai:'effettivo inizio della missione.
Per le missioni iniziate anteriormente alle date indi-

cate alle lettere a}, b) e c) del 4• comma dell'art. 3 del
citato decreto, le maggiorazioni ivi previste sono dovute
:imitatamente al periodo compreso tra le da.te medesime
e quella in cui si compiono 60 pernottazioni fuori resi-
denza computate dall'inizio della missione.

Art. 9.

Per i trasferimenti sono ammessi al rimborso, previa
Art. 4· documentazione:

Al personale in prova compete il trattamento per al-
loggio e sitto del gruppo e del grado iniziale di carriera
cui pottà essere nominato al termine del servizio di

prova.
Al personale non di ruolo compete il trattamento al-

loggio e vitto previsto per il gruppo e il grado iniziale
del personale di ruolo di cui disimpegna :e mansioni
ginsta la tabella I annessa al R. decretodegge I feb-
braio 1937, n. 100.

Art. 5.

I pasti la cui spesa è ammessa al rimborso s'inten-
dono così costitulti: minestra o piatto equivalente;
pietanza con contorno; formaggio e frutta; pane; un
quarto di litro di vino comune.
Quando la partenza per il luogo della missione av-

senga dopo le ore quattorglici o il ritorno avvenga
prima delle ore diciotto è anunesso il rimborso per un
salo pasto.
Non spetta invece alenn rimborso per i pasti se la

partenza avveuga dopo le ore ventidue e il ritorno pri-
ma delle ore undici.

Art. 6.

Il riconoscimento di congruità dei prezzi risultanti
dalla documentazione delle spese per l'alloggio e il vitto
è fatto dalle singole Agiministrazioni entro i limiti da
esse necertati - per 'e varie lochlità -- con ogni oppor-
tono mezzo d'indagine,

a) le spese di singgio secondo le norme del prece-
dente art. 'l per il dipendente e per le persone di fa-
mig in conviventi ed a carico;

b) le spese di alloggio e di vitto per il dipendente
e le persone di famiglia, secondo le norme di cui ai pre-
eedenti articoli 3, 4, 5, Ge 7, sostenute durante il

viaggio;
.

ci le piccole spese accessorie inerenti al trasferi-

mento, per le quaE è corrisposto un compenso integra-
tiro calcolato in ragione del quindici per cento delle
spese di cui alle precedenti lettere a) e b);

,
d) le spose sostenute per l'imballaggio, presa e.resa

a domici:io e trasporto del mobilio nei quantitativi
ammessi lalle sigenti disposizioni, con i mezzi dispo-
nihili e più economici, pubblici e privati, fra i quali
debbono avere la precedenza le ferrovie dello Stato;

e) gli eventuali premi di assicurazione per trasporto
di cose, nel limite nossimo di lire duemila.
I rimborsi delle spese di eni alla lettera d) non pos-

sono superare i prezzi correnti nelle località di partenza,
che siapo riconosciuti congrui. Il riconoscimento di
congreità è fatto dal'e singole Amministrazioni entro
i limiti da esse accertati - per le varie località - con
ogni mezzo opportuno-d'indagine.
Qualora il trasporto dei mobili sia effettuato equ mezzi

diversi dale ferrovie, il quantitativo deve essere never-

taro nel luogo di partenza e di arrivo a cura dell'Asu-
ministrazione.
Per tali trasporti dovrA.essere riempito lo sconirino

conforme al modello B allegato al presente decreto.
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Art. 10. MODELLO B

Le°spese per il trasporto dei materiali e strumenti oc-
correnti ai personali teónici per disimpegnare, durante
le mistioni, servizi d'istituto, sono rimborsate a norma
dell'art. 1 del decreto legislativo Luogotenenziale 7 giu-
gno 1945 n. 320, e delle disposizioni del presente de-
creto.

Quando il ti·asporto avvenga con mezzi diversi dalle
febrovie, le spese relative debbono esserè documentate
mediante lo scontrino conforme al modello B allegato
a} presente decreto, salvo gli adattamenti necessari alle
particolari esigenze delle singole Amministruzioni.

Decreto legislativo Luogotenenziale . . . .

(uso amnuništrativo nell'interesse dello Stato)

Trasferimenti dei dipendenti civlI¡ e militar,i dello Stato

MINISTERO .....;....s..•• -

SCONTRINO PEL TRASPORTO DEL MOBILIO
E DËL BAGAGLIO

Cognome e nome del dipendente .. . . . . . . . . . . a

Gradoequalifica ..................
Peso del mobilio corapreso Pfmballaggio - quintali . .. . .

(in cifre)

Ai•t. 11.
Il presente decreto ha effetto dalla data d'entrata in

vigore del decreto legislativo Luogotenenziale 7 giu
gno 1945, n. 320.
lEsso sarà comunicato alla Corte dhi.conti per la regi-

straziorie e pubblicato hella Gazzetta Ufficiale.

(in lettere) .

Peso del bagaglio compreso I imballaggio - quintali . . . .

(in cifre)

(in Jettere)
Numero dei colli

. . . . . .

Abitaziorse del dipendente nel luogo di partonza . . . .

Roma, addl 28 giugno 1945 ItiAerario
. . . . . . . . . . . . . . . .

Chiloinetri percorsi .

BONOMI - SOLERI, Specie di veicolo col quale è stato effettuato il trasporto .

Giorni in cui è stato effëttuato 11 trasporto .

MODELLO A Somma complessivamente pagata - comprese tasse ed im

poste quale risulta dai documenti çilasciati dalla ditta .

Decreto legislativo Luogotenenziale . . . . . . . (lire) . . . . . . . .

(uso amministrativor nell'interesse dello Stato) Ditta che ha assunto il trasporto . . . . . . . . a .

Missioni o trasferimenti del dipendenti civili e militari FIRMA DELLA DITTA

dello Stato

MINISTERO , . . , ,

.FIRMA DEL DIPENDENTE
SCONTIUNO DI VIAGGIO

Cognome e nome del dipende.nte . . . .

(o della persona di famiglia).
Grado e qualiflca
(o relazione di parentela col dipendente),
Itirserario del viaggio .

Chilome:ri percorsi . ,

Data ed ora della partertzá e dell'arrivo .

Specie del veicolo col quale à stato compiuto il viaggio . .

Io sottoscritto, delegato d'ufncia a riscontrare il peso del
mobilio e del bagaglio nel luogo di partenza ho accerta:o

l'esattezza delle indicazioni sopra riportate effettuando il so-

praluogo e le necessarie aperazioni il giorno . a a · s a a

valehdomi..............

Somma pagata al vettore L.
. . . . . (Iire . . . . . ) (Data) . . I e e a i i a & •

(in cifre) (in lettere)
(compreso l'importo delle marche, tassa dibollo,imposta,edc.) FIRMA DELLA DITTA

Cognome e nome de) vettore . . . . . , , , , . . . . . Qualifica, grado . . . . .

(o denominazione della ditta).
Indirizzo del vettore

· ·• - - · · · · Firma del delegato della pubblica Amministrazione
Dichiarazione: To sottoscritto dichiaro di aver provveduto,

quale esercente in proprio (oppure) per conto della ditta a · · • - • •

predetta il Itrasporto della pei·sona suindicata, col mezzo,
per l'itinerario ed al prezzo surriportati.

Yisto: Il Capo ufficio

(Data) .. *••••••••••••

FIRMA DEL VETTORE -

(bollo a timbro se ne à provvisto) MODELLO B (retro)
FIRMA DEL DIPENDENTE

Autorità che rilascia la dichiarazione di congruita

Autorità cho rilascia da dichiarazione di congruità

Si dichiara che il prezzo di L. . . . . (lire . . . , )
(in cifre) (in lettere)

congruo
corrisposto per 11 viaggio suindicato è ritenuto e

eccessivo
in rapporto alle tariffe sulla piazza, e perciò va ridotto all'im-
porto di L. . . . . . (lire , , . . . . . . ).

(in eifre)
, (in lettere)

Si dichiara che il prezzo di L. . . . . (llte . . . . )
(in cifre) (in latere)

congruo
corrisposto per il trasporto retroindic to è ritenuto

eccessivo
in rapporto ai prezzi correnti nella località di . . . . ,. .

e perció va ridotto. all'i:m,porto di L. . . . (lire . . .. :. i
(in cifra) ..

I lettore)

(Data),,,,,,.. .

(Datt)
Firma « 70llo d'efficia.

Firnta e bollo d'ufficio
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DICHIAllAZIONE DI ACCERTMIENTO NEL LEOGO
DI DESTINAZIONE

.

Ioyso'toscritto, delegato d'uffleio a i;iscontrare nel luogo
di arrivo il peso del mobilio e del bagaglio del dilaendente
statale retroindicato, .ho accertato che il giorno .

. . . .

.......è,arrivatoa ........... il
quantitativo di mobilio e bagaglio, trasportato dalla ditta

. . Per .cónto del predetto dipen-
dente, corrispondente per peso e numero dèl colli alle jr.di-
cazioni di cui retro e che il mobilio medesimo è stato scari-
çuto e portato all abitazione dell'interessato in via . . . .

. (Data) .

Qualifica, grado e firma del delegato
de.Htí lialiblica kvinninisira:ione

19j!S, n. 2030, e quelli per la posta pneumatica da L. 0,15
e da L. 0,33, autorizzati con il H. decreto 20 gennaio
103.1, n. 42, cesseranno di vah'lità sessanta giorni dopo
la data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Efßeiale del Ilegno.
Scaduto tale termine essi non saranno ammessi al

cambio.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti e pubbleato nella Garretta Ufßciale del lleguo.

Roma, addì T giugno 1913

Il Ministro
Firina della diffa

per le postee le telecomun¡cazioni
CEvoi.orro

Visto: 11 Capo ufficio Il Ministro per il tceoro

• • Sou:m
(1035)

-

,
1036

DECRETO MINISTERIALE 7 giugno 1945.

Cepsazione di vglidità dei francobolli per il recapito per
espresso e per la po§ta pneumatica.

IL MINISTRO
.PI4R LE POSTE E LE TELIDCÛMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER IL TESORO

Vieio l'art. 21 dW Oodice postale e delle telecomuni-
cazioni approvato col 11. decreto 2T febbraio 1930,
n. G43;
Visto l'art. 238 del regolantento .dei servizi posta:i

titolo-preliminare e parte prima, approvato col R. de-
creto 18 aprile 1940, n. 689;
Visto it R. decreto 1° novembre 1928, n. 2650, che

approva l'emissioile di francobolli pel diritto di reca-
p:to per espresso, dei valori di L. -1,25. e- L. 2,50 ;
Visto il R. decreto 20 gennaio 1933, n. 42, che ap-

prosa, l'emisslorie di francolmili speciali per la posta
pneumatica«lei valori di L. 0,15 e L. 0,35: '

Visto il decreto Luogotenenziale 22 marzo 1945, n. 94,
che stabi isee nuove täriffe postali per l'interno del
Itegno con effetto dal 1° aprile 1943;
Riconosciute Popportunità di togliere di coráo'i sud-

detti francobolli;

De°creta:

Art. 1.

I francobolli per il recapito per espresso da L. 1,25
e da L. 2,50 autorizzati con il II. decreto 1 novembre

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELGOVERNOMILITARE ALLEATO

Io, Bilgadiere Generale G. R. Uraous, in noine e

per conto dell'Uffic.iule Capo deg'i Affari Civili -del
Governo Militare Allento, con la presente ordino, in
parziale deroga a l'ortlinanza del Governo Militare Al-
leato pubblicata nella G<f::etta Effic¡ale 11. 77 del
28 giugno 1943, che il decreto Lilogotenenziale 26 aprile
1943, n. 262 (Nuova tariffa di vendita al pubblico de:le
pietrine foedie'e taisura del relätivo diritto fisso dovutó
all'Erario) entri in vigore ed abbia piena forza ed effetto
di legge in ogni Provincia -del territorio soggetto al
Governo Militare Alleato situata al nord della linea
che delim|ta i confini settentrionali del.e provincie di
Ravenna. Firenze, Pistoin, Lucca ed Apnania a partire
dalla data in clii il Prefetto di ciasenun Provincia ri-
ceverà dal Governo 311.litare Alleato una copia del pre-
sente numero della Gazzetta Ufficiale.

In.data 0 luglio 1913

G. R. UPJOHN
BRIGADI£RE GENERALE

in nome e per conto delfUfficiale Capo degli Affari Òivill
del Governo illilitate Alleato

(1039)

Gi f.ITT1 GIUSEPPE dirett te SANT1 RAFFAELE. QRTenl€

iloma - istilmo Poligrafico tiello Sta:o G. C


